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Il problema delle sinergie
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Assessorato B

Assessorato C

Assessorato D
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Ministero D
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Le Politiche di Sviluppo RuraleLe Politiche di Sviluppo Rurale

Quattro Assi
Asse I - Miglioramento della competitività del settore 

agricolo e forestale
Asse  II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio 

rurale
Asse III Asse III -- QualitQualitàà delladella vitavita nelle zone rurali e nelle zone rurali e 

diversificazionediversificazione delldell’’economia ruraleeconomia rurale
Asse IV Asse IV -- LeaderLeader



Le Politiche agricole di sviluppo ruraleLe Politiche agricole di sviluppo rurale
FinanzFinanz.. : FEASR/Stato/Regioni
AttoriAttori: MIPAAF/Regioni

AttiAtti: PSN – PSR





L’AS nel Piano Strategico Nazionale

A) miglioramento dell’attrattività dei territori rurali per le imprese e la 
popolazione):
“una tendenza che appare interessante una tendenza che appare interessante promuoverepromuovere e e sosteneresostenere èè quella quella 
legata alle imprese produttive anche agricole e di servizi che olegata alle imprese produttive anche agricole e di servizi che operano nel perano nel 
campo della cosiddetta campo della cosiddetta agricolturaagricoltura socialesociale (uso dell(uso dell’’azienda agricola per il azienda agricola per il 
soddisfacimento di bisogni sociali quali il recupero e lsoddisfacimento di bisogni sociali quali il recupero e l’’inserimento di inserimento di 
soggetti svantaggiati, attivitsoggetti svantaggiati, attivitàà didattiche per la scuola, ecc.)didattiche per la scuola, ecc.)””..

B) Mantenimento e/o creazione di nuove opportunità occupazionali e 
di reddito nelle aree rurali:  
LeLe iniziative di agricoltura sociale iniziative di agricoltura sociale rientrano fra lerientrano fra le azioni chiave azioni chiave per la per la 
creazione di iniziative di diversificazione.creazione di iniziative di diversificazione.

AS: AS: azione chiaveazione chiave per obiettivi ASSE IIIper obiettivi ASSE III:



L’AS in 18 PSR SU 21

NonNon c’è AS nei PSR di:

• P.A. BOLZANO
• P.A. TRENTO
• REGIONE EMILIA ROMAGNA

Scelta di non raccogliere l’indicazione del PSN non sempre motivata

E’ comunque paradossale che in queste
Regioni si voglia perseguire l’obiettivo 
“miglioramento della qualitmiglioramento della qualitàà della vitadella vita”
nelle aree rurali senza rafforzare la rete senza rafforzare la rete 
di protezione socialedi protezione sociale



ASSE III: misure con azioni  
per l’AS

•• misura 311misura 311 – diversificazione in attività
non agricole

•• misura 321misura 321 – servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione rurale

•• misuramisura 331 – formazione ed infor-
mazione



Misura 311 Misura 311 (diversificazione)(diversificazione)

• Sono presenti  azioni per l’AS in 18 PSR
• Finanziati investimenti  strutturaliinvestimenti  strutturali e acquisto di 

attrezzatureattrezzature per lo svolgimento delle attività di 
AS (in alcuni casi contemplate anche le spese per la 
consulenza e la progettazione)

• I beneficiaribeneficiari sono gli imprenditoriimprenditori agricoliagricoli o i 
componenticomponenti la famigliafamiglia agricolaagricola; nel Friuli 
anche  le cooperative sociali che svolgono 
attività agricola 



Misura 321 Misura 321 (servizi essenziali)(servizi essenziali)

•• Sono presenti azioni per lSono presenti azioni per l’’AS nei PSR delle AS nei PSR delle 
Regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Sardegna, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Sardegna, 
Toscana, Valle dToscana, Valle d’’Aosta e Veneto Aosta e Veneto 

•• Finanziate le Finanziate le dotazioni infrastrutturalidotazioni infrastrutturali, la , la 
riattazioneriattazione e e rifunzionalizzazionerifunzionalizzazione di di immobiliimmobili, , 
ll’’acquisto di acquisto di macchinemacchine ed ed attrezzatureattrezzature, , 
ll’’avviamento di servizi di utilitavviamento di servizi di utilitàà sociale sociale 

•• I I beneficiaribeneficiari sono sono entienti pubblicipubblici, , GALGAL, , partenariatipartenariati
pubblico pubblico –– privati, privati, associazioniassociazioni ONLUS, ONLUS, 
cooperative sociali, volontariatocooperative sociali, volontariato



Misura 331 Misura 331 (formazione)(formazione)

• Attivata in Calabria, Campania Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, 
Valle d’Aosta e Veneto 

• E’ complementare alla Misura Diversifica-zione 
prevedendo il sostegno di attività formative per lo 
sviluppo di competenze e abilità relative alle 
attività non agricole 

• I gestori sono organismi di formazione pubblici e 
privati ai quali si richiede in genere un 
accreditamento presso la Regione 



PrioritPrioritàà TerritorialiTerritoriali
Individuate 4 tipologie di aree: 
• Poli urbani (A)
• Aree rurali ad agricoltura intensiva (B)
• Aree rurali intermedie (C)
• Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo

(D)

(Ma per Commissione no(Ma per Commissione no
Asse III per Aree A e B)Asse III per Aree A e B)



Aggiornamento PSN (16/05/08 )
Possibilità per le regioni di applicare le misure asse III anche alle 
aree A (urbane) e B (agricoltura intensiva) ma:
• su porzioni ben individuate della aree A e B
• se giustificate in base al fabbisogno di servizi territoriali o alla localiz-
zazione in aree con svantaggi specifici.

Equilibrio finanziario tra assi (in base alle scelte dei PSR)

Asse 1: da 39,0% a 37,70%

Asse 2  da 43,2% a 43,85%

Asse 3  da 14,7% a 15,35%Asse 3  da 14,7% a 15,35%

Leader da    6,7% a   7,97





Primi Bandi Misura 311
Regione Veneto
Allegato_D_ Dgr n. 199 del 12/02/2008
Regione Liguria
Deliberazione di Giunta Reg. n. 329 del 28/032008

Regione Toscana
Decreto Giunta Reg. n. 1101 del 17/03/2008

Regione Friuli V.G
Decreto n. 927 del 19/05/2008

Regione Lazio
Deliberazione n. 412 del 30/05/2008



Obiettivi ed interventiObiettivi ed interventi
• attività terapeutico-riabilitative;
• integrazione sociale e  lavorativa di persone 

svantaggiate, 
• servizi per l’infanzia 

http://www.provincia.pv.it/agricoltura/agricoltura/images/agricoltura_alta.jpg


BeneficiariBeneficiari

Veneto Veneto -- LiguriaLiguria
Friuli V.G. Friuli V.G. -- LazioLazio

• Imprenditori agricoli ai sensi 
dell’articolo 2135 del codice 
civile

ToscanaToscana
• Imprenditori agricoli profes-

sionali

Friuli V.G.Friuli V.G.
• Cooperative sociali che 

svolgono attività agricola



Coinvolgimento 
Enti socio-sanitari

Veneto, Veneto, Toscana 
Lazio

• Manifestazione di interesse 
allo svolgimento delle attività

Liguria

• nessun coinvolgimento

Per Friuli V.G. Reg. di attuazione del PSR non ancora pubblicato



Le buone prassi emergenti
• Tavolo regionale ARSIAL LazioARSIAL Lazio

• Attivita di animazione di ARSIA ToscanaARSIA Toscana

•• Forum provincialiForum provinciali delle fattorie sociali di RomaRoma
e PordenonePordenone

• Progetto Integrato Territoriale sulle fattorie 
sociali della provincia di Torinoprovincia di Torino

http://images.google.com/imgres?imgurl=http://www.laboratorioscuola.net/IMG/cache-150x149/arton140-150x149.gif&imgrefurl=http://www.laboratorioscuola.net/spip.php%3Farticle140&h=149&w=150&sz=8&hl=it&start=31&um=1&tbnid=nBLlT_Tag80PSM:&tbnh=95&tbnw=96&prev=/images%3Fq%3Dfattorie%2Bsociali%26start%3D20%26ndsp%3D20%26um%3D1%26hl%3Dit%26rls%3DGGLR,GGLR:2005-43,GGLR:en%26sa%3DN






L’AS nel Psr Siciliano (1)

Misura 311 diversificazioneMisura 311 diversificazione
• azione C) - altre forme di diversificazione; prevede

esplicitamente l’AS (ippoturismo, onoterapia…);
• interventi ammissibili: nuove realizzazioni/adattamento spazi 

esistenti; ristrutturazione/adeguamento fabbricati; 
realizzazione di servizi e dotazioni necessari per le nuove 
attività; opere per il superamento barriere architettoniche…;

• beneficiari: imprenditori agricoli singoli o assiaci o membri 
della famiglia agricola, singoli e associati;

• intensità di aiuto: 75% con u massimo di 200.000 euro in 3 
esercizi;

• tipo di aiuto: contributi in c/capitale e/o in c/interessi;
• dotazione finanziaria per l’intera misura 65,4 Meuro (spesa 

pubblica).



L’AS nel Psr Siciliano (2)
Misura 321 servizi essenziali alla Misura 321 servizi essenziali alla popolpopol..

• 4 azioni (servizi commerciali rurali, piccoli 
acquedotti rurali, impianti pubblici per energia da 
fonti rinnovabili; infrastrutture info-telematiche;

• non previsti interventi per servizi socio-sanitari 
come in altre regioni

• azione di recupero in fase di revisione del PSR?

Misura 321 servizi essenziali alla Misura 321 servizi essenziali alla popolpopol..
• previste azioni formative/informative per accom-

pagnare progetti di multifunzionalità;
• azioni attivate dalla Regione (Assess. Agricoltura);
• dotazione finanziaria 10 meuro.



I bandi della Regione Siciliana (al 5/09/2008)



Le Politiche Regionali e di CoesioneLe Politiche Regionali e di Coesione
FinanzFinanz.. : FSE FESR

Stato/Regioni
AttoriAttori: MISE (Dps) e

Regioni

AttiAtti: QSN – POR (Fse e
Fesr)



ObiettivoObiettivo ConvergenzaConvergenza e e CompetitivitCompetitivitàà



Due grandi obiettivi per le aree rurali

Migliorare le condizioni socio-
economiche delle aree rurali per 
facilitare sia le attività agro-
industriali sia le altre  attività
economiche incrementando:

- la capacità di attrazione delle aree  
rurali
- il mercato dei prodotti agricoli

(interventi per servizi collettivi, trasporti, 
ICT, logistica, formazione…)

Migliorare l’attrattività delle aree 
rurali attraverso la diversificazio-
ne dell’economia ed il migliora-
mento della qualità della vita
attraverso:
- la diversificazione delle attività

connesse all’agricoltura (agritu-
rismo, agricoltura sociale, fattorie 
dattiche)
- diversificazione nel terziario 
(artigianato, turismo, attività
culturali, attività nei servizi socio-
sanitari)



Le politiche regionali  (FSE Le politiche regionali  (FSE –– FERS)FERS)

FSEFSE
qualificazione e valorizzazione delle

risorse umanerisorse umane
per lo sviluppo

PrioritPrioritàà Quadro Strategico NazionaleQuadro Strategico Nazionale
N. 4 inclusione socialeinclusione sociale e servizi per qualità della vita e  

attrattività territoriale
destinatari:soggetti debolisoggetti deboli fra cui i diversamente abili e non autosufficientidiversamente abili e non autosufficienti
miglioramento qualitmiglioramento qualitàà e accessibilite accessibilitàà dei dei servizi di protezione socialeservizi di protezione sociale

N. 8 competività e attrattivitattrattivitàà delle città e dei sistemi 
urbani
rafforzamento relazioni funzionali fra sistemi urbani e sistemi ruralirelazioni funzionali fra sistemi urbani e sistemi rurali
miglioramento della qualità della vita e dell’urban welfare (servizi fra cui I servizi socioservizi socio--
sanitarisanitari)

FESRFESR
investimentiinvestimenti

per lo sviluppo e riduzione degli 
squilibri regionali







La La strutturastruttura deidei PORPOR
• un programma un fondo quindi 1 POR Fse 1 POR Fesr

• la struttura dei POR per Assi varia da POR a POR (a differenza 
dei 4 assi fissi dei PSR)

• nei POR Fse esiste sempre un asse inclusione sociale
• nei POR Fesr si trovano assi del tipo:

inclusione socialeinclusione sociale
attrattivitattrattivitàà territorialeterritoriale
cittcittàà, aree urbane e sistemi territoriali , aree urbane e sistemi territoriali 
servizi per la qualitservizi per la qualitàà della vita e ldella vita e l’’attrattivitattrattivitàà
territorialeterritoriale
valorizzazione delle risorse endogene per lo valorizzazione delle risorse endogene per lo 
sviluppo territoriale sostenibilesviluppo territoriale sostenibile
sviluppo locale sostenibilesviluppo locale sostenibile



POR e Agricoltura SocialePOR e Agricoltura Sociale

FSEFSE
•Asse Inclusione socia-
le (inserimento lavorativo 
di soggetti deboli …)

•Asse Adattabilità (for-
mazione a nuove attività …)

FESR FESR Ob. ConvergenzaOb. Convergenza
• Miglioramento servizi essen-

ziali alla popolaz. (socio-sani-
tario, servizi all’infanzia…) 

• Sistemi territoriali marginali 
o in declino e collegamenti 
città/campagna

• Sostegno a nuovi profili di 
imprenditorialità

• Responsabilità sociale
• Inclusione sociale

FESR FESR Ob. competitivitOb. competitivitàà
• Focus su produttività
• Qualche spazio nelle Priorità
Adattabilità e Occupabilità
(nuovi profili di imprenditorialità…)





POR FSE 2007POR FSE 2007--2013 Regione Siciliana: ASSI2013 Regione Siciliana: ASSI



POR FSE – ASSE III Inclusione sociale
• Obiettivo specifico: sviluppare percorsi di integrazione e 

migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti 
svantaggiati;

• fra le attività possibili rientrano progetti integrati per: 
reinserimento socio-lavorativo dei detenuti; recupero di 
soggetti affetti da tossicodipendenze; interventi 
formativi per il reinserimento di soggetti svantaggiati…;

• beneficiari: enti locali, terzo settore; disabili.. (elenco 
non tassativo);

• contributo pubblico 2007-2013: 150 meuro





POR FERS: Assi prioritariPOR FERS: Assi prioritari

Asse 1 - Reti e collegamenti per la mobilità;
Asse 2 - Uso efficiente delle risorse naturali;
Asse 3 – Valorizzazione identità culturali e risorse paesaggistico -

ambientali per l’attrattività turistica e lo sviluppo;
Asse 4 – Diffusione della ricerca, dell’innovazione e della società

dell’informazione;
Asse 5 – Sviluppo imprenditoriale e competitività dei sistemi pro-

duttivi locali;
Asse 6 – Sviluppo urbano sostenibile;
Asse 7 – Governance, capacità istituzionali e assistenza tecnica.



PROGRAMMA ATTUATIVO NAZIONALE MIPAAFPROGRAMMA ATTUATIVO NAZIONALE MIPAAF
““COMPETITIVITACOMPETITIVITA’’ DEI SISTEMI AGRICOLI E RURALIDEI SISTEMI AGRICOLI E RURALI””

Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013 

Misura 5 – Sostegno al ricambio generazionale

Obiettivo: favorire il ricambio generazionale in agricoltura attraverso il 
sostegno, anche in sinergia con le politiche unitarie regionali, di progetti di 
sviluppo aziendale a favore dei giovani imprenditori agricoli che 
subentrano nell’attività agricola. 

Interventi previsti: 
• realizzazione di azioni promozionali e di diffusione della conoscenza; costi 

di gestione del soggetto attuatore individuato dalla norma; 
• informatizzazione, anche web, dei processi; il miglioramento delle forme di 

gestione aziendale e promozione di interventi per l’orientamento al 
mercato; 

• diversificazione produttiva (energie rinnovabili, agriturismo, vendita 
diretta, trasformazione, servizi sociali e ambientali, ecc. 

Finanziamenti: 130,99 milioni di euro (14,97% dell’intero programma)



Cosa Fare?
•• esaminareesaminare i PSR (sito MIPAAF) e i POR Fse e 

Fers (sito MISE/DPS);
•• seguireseguire l’uscita dei bandibandi dei PSR (sito 

MIPAAF) e dei POR Fse e Fesr (siti regionali);
•• forzareforzare le istituzioniistituzioni a lavorare in sinergia 

(progetti intersettoriali, progettazione integrata se 
prevista, raccordo con ASL e Uffici disabili dei 
comuni….); 

•• fare retefare rete (avvio di collaborazioni su progetti fra 
aziende agricole private, cooperative sociali agricole 
e 3° settore).



Promuovere la sperimentazione e 
raccogliere dati valutabili per il 

riconoscimento delle “terapie verdi”
(attività INEA)

Promuovere la sperimentazione e Promuovere la sperimentazione e 
raccogliere dati valutabili per il raccogliere dati valutabili per il 

riconoscimento delle riconoscimento delle ““terapie verditerapie verdi””
((attivitattivitàà INEA)INEA)

Sviluppare reti e momenti di 
collegamento funzionale fra  
mondo agricolo, istituzioni 
socio-sanitarie e 3° settore

(sistemi locali come luogo 
privilegiato)

Sviluppare reti e momenti di Sviluppare reti e momenti di 
collegamento funzionale fra  collegamento funzionale fra  
mondo agricolo, istituzioni mondo agricolo, istituzioni 
sociosocio--sanitarie e 3sanitarie e 3°° settoresettore

((sistemi locali come luogo sistemi locali come luogo 
privilegiato)privilegiato)

Utilizzare in modo sinergico 
ed integrato le opportu-
nità offerte da PSR e POR

(ad esempio per Aree Urbane)

Le sfide attuali per lo sviluppo dell’AS

Utilizzare in modo sinergico Utilizzare in modo sinergico 
ed integrato le ed integrato le opportuopportu--
nitnitàà offerte da PSR e PORofferte da PSR e POR

(ad esempio per Aree Urbane)(ad esempio per Aree Urbane)



GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE

roberto.finuola@tesoro.itroberto.finuola@tesoro.it
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